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DI MANUELA CROCI CON ANNA FREGONARA
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ALICE
D’AMATO

ASIA
D’AMATO
Ventunenne come
la sua gemella,
ha vinto l’argento
nel volteggio ai
Mondiali 2021 e un
bronzo a squadre
in quelli del 2019

Nata a Genova
il 7 febbraio 2003,

ha vinto l’oro
olimpico il 5 agosto

scorso a Parigi
alla trave e

l’argento a squadre

ESTERI • ISRAELE/GAZA, UN ANNO DOPO IL 7 OTTOBRE DI KERET E SHEHADEH
ROMANZI • TORNA ERIN DOOM, BISIO DEBUTTA DI SCORRANESE E MASTRANTONIO

LE GUIDE DI 7 • DA MUNCH A CORREGGIO, LE MOSTRE DA NON PERDERE

V I T E P A R A L L E L E
GINNASTE, GEMELLE, UNITE (ANCHE) DAI TATUAGGI

«LA DISCIPLINA NON È SACRIFICIO»

VkVSIyMjZGM5MDMyYTEtMDdkZS00ZDNhLWI2ZTktZTM4MWU4NGYwNGM3IyMjYzQwMjViZTAtZTI1Ny00YTVhLWEzODMtZWIzMTIxNTliNmM5IyMjMjAyNC0xMC0wNFQwNTo0ODowOCMjI1ZFUg==
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M olti gemelli affermano che tra
di loro ci sia un’inspiegabile
connessione extrasensoriale
che giustificherebbe, per esem-

pio, l’aneddoto del divano svelato da Bob
Bryan. Il celebre tennista statunitense non
solo condivide il 100% del Dna con il fratel-
lo monozigota (vedi box) Mike, ma con lui
divenne protagonista di una delle coppie di
doppio più forti nella storia di questo sport.
Bob raccontò che una volta lui e Mike pre-
sero la decisione di andare a fare shopping
lo stesso giorno e, senza saperlo, scelsero
lo stesso divano nonostante vivessero su
coste opposte degli Stati Uniti.
Questa sorta di “telepatia gemellare” non

ha, secondo Nancy Segal, figura di spicco
nel campo della gemellologia e docente
di Psicologia alla California State Universi-
ty di Fullerton, alcun supporto scientifico.
Diversamente, i gemelli monozigoti nello
sport sono stati un’area di studio frequente
per chi cerca di capire come la genetica in-
fluenzi le capacità atletiche.
Nel 2001, un gruppo di ricercatori, si leg-

ge su Physiology and Biochemistry, ha stu-
diato due gemelli identici, Maurizio e Gior-
gio Damilano, atleti olimpici nella marcia
di 20 km. Si erano allenati intensamente
per 19 anni con lo stesso programma e alle-
natore. Maurizio vinse più medaglie, come
l’oro olimpico nel 1980 quando Giorgio ot-
tenne risultati inferiori, piazzandosi all’11º
posto. Poiché i gemelli identici condivido-
no lo stesso patrimonio genetico, si ritiene
che abbiano un potenziale atletico molto
simile. «Infatti, le differenze nei parametri
fisiologici (come massa corporea, capacità
cardiaca, VO2 max o massimo consumo di
ossigeno) mostravano un livello di adatta-
mento cardiovascolare e muscolare tipico
degli atleti d’élite, con variazioni trascura-
bili nei test di forza, resistenza e recupero»,
spiega Antonio Cerasa, neuroscienziato e
direttore dell’Istituto di Bioimmagini e Si-
stemi Biologici complessi del CNR. «Tutta-
via, i test, condotti quando i gemelli aveva-
no 40 anni, ovvero 7 anni dopo aver cessato
l’attività agonistica, hanno rivelato che le
maggiori differenze tra loro non erano
fisiche, ma psicologiche. Il gemello che

Asia: «Avendo sempre ben presenti i propri obiettivi.
È una sfida con sé stessi: pensi, devo riprendermi e ve-
dere dove posso arrivare. Il carattere nonmimanca, ne
sono sempre uscita e lo farò anche questa volta».
Serie Tv preferita?
Asia: «Prison Break».
Alice: «Uguale».
Canzone preferita?
Asia: «Non una, ascoltiamo qualsiasi genere».
Libro?
Alice: «Non leggiamo tanto, dobbiamomigliorare».
Viaggio dei sogni?
Alice: «Vogliamo girare e conoscere il mondo».
Fidanzato?
Alice: «Assente. Ma arriverà…».
Asia: «Alle elementari abbiamo avuto un fidanzatino
in due… Ci distingueva, ma non sapeva chi scegliere».
In casa è nato anche il tifo per la Sampdoria.
Alice: «Mamma e papà ci portavano allo stadio. Ci
sono tornata con la medaglia d’oro al collo».
Avete gli stessi tatuaggi, ne farà uno per Parigi?
Alice: «Non credo… Abbiamo i cerchi Olimpici dietro
al collo fatti per i Giochi di Tokyo a cui abbiamo par-
tecipato insieme e una fata sul braccio. Ora vorremmo
tatuarci qualcosa per ricordare papà, magari un cap-
pello dei pompieri – il suo lavoro – con le ali».
È stato difficile vivere a distanza la suamalattia?
Asia: «Papà poteva andarsene via da un momento
all’altro. Passava il tempo e pensavo: chissà se domani
riesco a parlargli? Ci vedevamo solo il fine settimana».
Alice: «Abbiamo fatto giusto in tempo ad arrivare a
Genova, ci ha aspettate...».

Esistono due tipi di gemelli:
identici e fraterni. «I gemelli

identici o monozigoti nascono
quando uno zigote, così viene

chiamato l’ovulo fecondato,
si divide in due nei primi

giorni dopo il concepimento»,
chiarisce il genetista Paolo
Vezzoni. «Provenendo da

un unico ovulo e da un unico
spermatozoo, condividono
il 100% del DNA e devono
essere dello stesso sesso,

l’aspetto è uguale. I gemelli
fraterni, detti anche non

identici o dizigoti, nascono
invece da due ovuli fecondati
da due spermatozoi diversi.
Sono geneticamente diversi,

hanno un aspetto differente e
possono essere dello stesso

sesso o sesso opposto».

I D E N T I C I
O F R AT E R N I

ASIA: «ERO CON MAMMA IN STRADA
QUANDO ALICE HA VINTO. È STATA UNA

SORPRESA, ABBIAMO INIZIATO A URLARE»

Alice, con il body viola utilizzato a Parigi, e Asia nella palestra di Brescia dove si allenano

I gemelli Maurizio e Giorgio
Damilano, 1° e 11° classificato

nella 20 Km di marcia
all’Olimpiade di Mosca 80
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raggiungere l’eccellenza sportiva, le diffe-
renze nella personalità possono giocare un
ruolo cruciale. È il motivo per cui si dice
che un grande potenziale fisico innato gra-
zie alla genetica (la “natura”) da solo non
basta per garantire successo o prestazio-
ni elevate. Per far sì che tali doti possano
esprimersi al meglio, è necessario anche
l’influsso di fattori esterni (l’“ambiente”).
È quello che Sir Francis Galton, cugino

di Charles Darwin, pioniere nello studio
della genetica e dell’eugenetica, sintetizzò
coniando l’espressione nature versus nur-
ture (natura contro ambiente) nel suo libro
del 1874 English Men of Science: Their Na-
ture and Nurture. «Tra i fattori ambienta-
li ci sono anche quelli individuali come
la motivazione, la fiducia, l’autostima,
la determinazione», spiega Emiliano Cè,
professore ordinario di Scienze dell’Eserci-
zio Fisico e Sport e preside della Scuola di
scienze motorie dell’Università degli studi
di Milano. «Per capire quanto può contare
la motivazione, la risposta è in uno studio
in cui i ricercatori hanno chiesto ad atleti
non gemelli keniani, noti per le loro perfor-
mance di corsa, perché corrono. Il 33% ha
risposto “per migliorare la mia condizione
di vita a casa” contro il circa 15% di non ke-
niani».
A questo punto una domanda sorge

spontanea: i gemelli omozigoti si ammala-
no allo stesso modo? Non sempre. «Accade
solo quando si tratta di malattie genetiche
legate a una singola mutazione genica. Se
ce l’hanno, entrambi i gemelli avranno
la patologia», chiarisce il genetista Paolo
Vezzoni, dirigente di ricerca dell’istituto
di genetica del Cnr. Magari con qualche
sfumatura diversa. Nonostante la loro so-
miglianza genetica, le scelte di stile di vita
possono, infatti, portare a differenze signi-
ficative nella salute. «Per esempio, in uno
studio in cui alcuni gemelli identici sono
stati sottoposti a una dieta onnivora e altri
a una dieta vegana per otto settimane si è
osservato che quelli che seguivano la dieta
vegana hanno avuto una riduzione signifi-
cativa del colesterolo LDL “cattivo”, dell’in-
sulina a digiuno e del peso corporeo rispet-
to a quelli onnivori», conclude Segal.

aveva ottenuto più successi mostrava una
maggiore reattività ai conflitti psicologici
e difficoltà a gestire la rabbia rispetto al
fratello. Questo potrebbe aver fornito un
maggiore slancio in situazioni competiti-
ve. Inoltre, gli studi sul neurosviluppo dei
gemelli identici mostrano che la struttura
cerebrale, cioè la forma e l’organizzazio-
ne del cervello, è simile, ma non identica,
si aggira infatti intorno al 40%. Queste di-
versità strutturali si riflettono nelle funzio-
ni cognitive e nella personalità. Anche per
questo si possono mostrare comportamen-
ti, reazioni emotive e tratti di personalità
diversi».
Nonostante i fattori genetici e l’allena-

mento siano prerequisiti fondamentali per

D I A N N A F R EG O N A R A

IL TEST DEL DIVANO,
LA “TELEPATIA”,

IL FATTORE AMBIENTE:
COSA SAPPIAMO
DEI GEMELLI

LA SCIENZA

Fonte: E. Medda et al., Il registro naz. gemelli: una risorsa per la ricerca in sanità pubblica, Not Ist Super Sanità 2023;36(12):6-10
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Il Registro Nazionale Gemelli (RNG),
creato presso l’Istituto Superiore di

Sanità, conduce studi sui gemelli
mirati alla comprensione del ruolo

dei fattori genetici e ambientali
nell’espressione di fenotipi, siano

essi patologici o legati alla fisiologia
dell’individuo. L’RNG conta a

oggi circa 30.000 gemelli iscritti
e distribuiti su tutto il territorio

nazionale; il 57% è costituito da
donne e l’età media degli iscritti

è di 40 anni (0-93). Il registro
gemellare più antico al mondo è
quello danese, istituito nel 1954
utilizzando i registri anagrafici

parrocchiali.
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